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A proposito del nuovo prontuario 

Perché chiamare 
medicinale un 

farmaco dannoso 
o inutile? 

Le ragioni delle severe critiche alle recenti decisioni 
del Consiglio superiore della sanità — E' necessario 
assumere precisi indirizzi di politica farmaceutica 

Ii'Unità ha già dato ampia 
notizia e prime valutazioni 
della decisione del Consiglio 
superiore di Sanità con la 
quale si approva un nuovo 
schema di prontuario terapeu
tico. 

Non è da poco tempo che 
Il nostro partito, 1 sindaca
ti, altre forze democratiche 
hanno sottolineato con la for
za dovuta l'urgenza di assu
mere provvedimenti che costi
tuissero l'avvio deciso della 
riformn, scegliendo come pun
ti di attacco qualificanti quel 
settori dell 'intervento sanita
rio nel quali più consistente 
si è manifestata la spinta alla 
mercificazione ed alla spe
culazione sulla salute dei la
voratori e dei cittadini. Tra 
questi ovviamente quello del
la produzione e della distribu
zione dei tarmaci, nel quale 
è possibile introdurre sin da 
ora misure che valgano: 1) 
ad orientare la produzione 
nel settori terapeutici più si
gnificativi per la tutela del
la salute, al quali apparten
gono le cause più frequenti 
di malatt ia e di morte che 
colpiscono i cittadini italiani; 
2) ad escludere dalla farma
copea quei prodotti che non 
corrispondono ad effettive ne
cessità terapeutiche (causali 
e sintomatiche) e che si so
no prestati sino ad ora alle 
più basse operazioni di spe-

Sottoscritta da PCI, PSI, PRI, PSDI e PC nella seduta straordinaria di ieri 

Mozione unitaria per Seveso approv 
Consiglio regionale della Lombar 

Tra le proposte, un convegno interregionale per nuove leggi e un simposio scientifico internazionale - Sollecitata la commissione parla
mentare - Ulteriori modifiche al piano di bonifica - Oltre venti miliardi di danni nella zona A - L'intervento della compagna Laura Conti 

culazione da parte delle Im
prese industriali più potenti 
ed anche più asservite al ca
pitale stranieio; 3; u discipli
nare in maniera adeguata 
tut to il complesso meccani
smo della distribuzione, sul 
quale pesano gli interessi spe 
culativi più rilevanti sotto il 
profilo economico la cui mas
siccia pressione si esercita 
soprattutto a fini promoziona
li per indurre e sostenere una 
domanda impropria di pre
stazione farmaceutica. 

Le misure da assumere so
no facilmente individuabili. 
Si t rat ta innanzitutto di as
soggettare la produzione dei 
medicinali alle esigenze prio
ritarie di salute e quindi a 
precise scelte di politica sa
nitaria. Contemporaneamente 
occorre ripulire il prontuario 
terapeutico da tutti quei pro
dotti che possono essere com
presi sotto la classificazione 
di « inutili e dannosi » ed in
fine di eliminare drasticamen
te nel meccanismo di deter
minazione del prezzo del far
maci tut te quelle voci di spe
sa che riguardano attività pro
mozionali nei confronti del 
consumatori e soprattut to 
dei medici, per considerare 
al contrarlo e finalmente la 
informazione un servizio pub
blico che deve essere esple
tato con rigore scientifico dal
le autorità sanitarie. 

Medicinali classificati 
in tre categorie 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Qual è l'altra faccia del 
dramma di Seveso, quello più 
bruscamente concreto? L'as
sessore Vittorio Rivolta ne 
ha dovuto accennare s tamane 
al Consiglio regionale riuni
tosi per decidere .sulle pro
poste della Giunta per quan
to riguarda la bonifica del 
territorio avvelenato dalla 
1CMESA. Finora secondo i 
primi « dati indicativi », il 
risarcimento dei danni, li
mitati alla .( zona A » (quel
la evacuata) sono di oltre 20 
miliardi: per l'esattezza ven
ti miliardi e 133 milioni. Una 
cifra enorme, ma ancora as
solutamente parziale. Infatti 

i ad essa devono essere aggiun-
I te le spese per l'indennizzo 

degli abitanti della « zona 
| B », quella abitata, dove le 

industrie e soprattutto le im-
1 prese artigianali sono ferme, 

e il costo della bonifica. Altri 
miliardi (quanti nessuno Io 
può ancora definire con esat
tezza visto che non sono an
cora iniziate le sperimenta
zioni necessarie per la scelta 
del metodo di decontamina 
zione) che deludono anche le 

i stime più pessimistiche fino 
ra fatte. 

Ma, d'altra parte, come ha 
sottolineato la compagna 
Laura Conti nella sua repli
ca alla relazione dell'ossesso 
re Rivolta, si t rat ta di sce-
gliere tra ^l'arrischiare mi

liardi e l'arrischiare la vita 
della genten. Il dramma di 
Seveso, insomma, non può 
essere ridotto a una questio
ne di cifre, anche se queste 
saranno enormi. L'obiettivo, 
a prescindere dai costi ohe 
per raggiungerlo M dovranno 
sostenere —- salvo poi eviden
temente rivalersi sui padroni 
della 1CMESA. cioè la Gi-
vaudan fino ad arrivare alla 
Roche — e la salvaguardia 
della salute della popolazione 
attuale e di quella futura. 

Il presidente Sergio Mar 
veli, ha aperto i lavori, illu
strando il motivo della sechi 
ta straordinaria del Consi
glio regionale. 

L'intervento dell'assessore 
R.volta — t>7 calteli»- datt.-

loscritte — ha ricostruito in 
ogni suo particolare «stori
co» questi ultimi 43 giorni 
della tragedia di Seveso. Dai 
primi interventi regionali, al
la legge speciale governativa 
che ha stanziato quaranta 
miliardi a favore delle popo
lazioni coinvolte dai disastro
si effetti della nube tossica: 
provvedimento quest'ultimo, 
giudicato positivamente an
che se a ulteriori migliora
meli ti potranno essere appor
tati in sede parlamentare al 
momento della sua conver
sione in legge». (Entro l 'il 
novembre la Regione Ixmi-
Ixirdia dovrà definire il va
lore complessivo dei danni, 
comprese le spese per la bo
ni! KM della zona inquinata). 

Semplice, ma di - difficile 
comprensione per il Consiglio 
superiore di Sanità che è re
cidivo nella sua azione a fa
vore degli Interessi specula
tivi delle industrie farmaceu
tiche. e gravemente responsa
bile per avere trascurato, nel
l'esercizio di un suo autonomo 
potere di iniziative, che la 
legge gli ha sempre garan
tito. di sollecitare il ministe
ro della Sanità, del quale è 11 
massimo organo scientifico a 
carat tere consultivo, ad assu
mere precisi indirizzi di po
litica farmaceutica che avreb
bero risparmiato al nostro 
Paese, non solo morti ed In
validi da uso improprio di 
sostanze farmaceutiche ma 
anche un'Ingente quant i tà di 
risorse economiche che hanno 
fatto della prestazione farma
ceutica una delle voci più ele
vate di spesa sanitaria senza 
che il livello di salute della 
popolazione Italiana — come 
è dimostrato persino dalle sta
tistiche dell'ISTAT — si sia 
in qualche misura elevato. 

Questa volta le proposte del 
Consiglio superiore hanno su
perato ogni limite di decenza 
e sono di una gravità ec
cezionale — anche per il mo
do in cui sono state assunte 
— oltre che per le dissestate 
condizioni economiche del 
Paese, soprat tut to per la sa
lute dei cittadini Italiani, ed 
In singolare coincidenza con 
l'appello — rozzo, ipocrita e 
bassamente ricattatorio — 
delle due associazioni degli 
industriali farmaceutici. 

I medicinali esistenti sul 
mercato sono stati classifica
ti in tre grandi categorie: a) 
quelli di grande importanza 
terapeutica in riferimento ad 
enti tà morbose rilevanti sul 
piano clinico e sociale; b) 
quelli che concorrono ad assi
curare la completezza della 
prescrizione terapeutica; e) 

quelli che si sono dimostrati 
di trascurabile utilizzo clini
co o di minimo rilievo so
ciale. 

Questa classificazione, ap
parentemente ineccepibile sot
to il profilo scientifico, si 
presta ad alcune osservazioni 
e va severamente criticata 
per le conseguenze che può 
provocare dal punto di vista 
del consumo, sia sotto il profi
lo sanitario sia sotto il pro
filo economico. 

E' corretto riservare la 
considerazione prevalente ai 
farmaci di importanza tera
peutica; quel che non si capi
sce e non sta in piedi è il 
riferimento ad ent i tà morbo
se rilevanti sul piano clinico 
e sociale. Questa classifica
zione obbliga a definire la ri
levanza sociale di una malat
tia ed è da tempo che i più 
a t tent i studiosi di medicina 
sociale hanno respinto la clas 
sificazione tradizionale di ma 
lattia sociale, che è legata 
prevalentemente a parametri 
di ordine quantitat ivo (fre
quenza) od alla gravità delle 
sue conseguenze, ben sapendo 
che ciò che è da considera
re sociale non è la malatt ia 
ma la salute. Dal che deriva 
la necessità di modificare prò 
fondamente 11 segno dell'in
tervento sanitario prlvileglan 
do la prevenzione proprio per 
ottenere l 'abbattimento delle 
cause di malatt ia. D'altra par 
te il riferimento che è stato 
introdotto alla « rilevanza cli
nica » rischia di far rientra
re dalla finestra il cavallo di 
battaglia delle mutue di alcu
ni anni fa — la distinzione 
t ra «piccola e grande malat
tia » — che bloccherebbe tut
ta la ricerca in tema di pre
venzione anche secondarla fa 
cendo prevalere una concezio
ne assicurativa della salute 
in contrasto con tut te le con
clamate esigenze sociali. 

Quando i farmaci sono 
di scarso utilizzo clinico 

SEVESO — Vengono asfaltate le strade adiacenti il campo sportivo dove verrà installato l'inceneritore per la distruzione 
dei materiali inquinati 

A Padova con un provvedimento mai preso sino ad oggi 
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In conclusione si t ra t ta , a 
questo riguardo, di essere più 
precisi nella definizione del
ia categoria, che deve com
prendere i farmaci in grado 
di affrontare e sconfiggere le 
cause ed i sintomi delle ma
lattie. anche al fine di defini
re con la massima oculatezza 
Il secondo gnippo individua
to dalla classificazione del 
Consiglio superiore nel quale 
dovrebbero essere compresi i 
farmaci che concorrono ad 
assicurare la completezza del 
la prescrizione terapeutica ad 
evitare cioè di dare una pa
tente di utilità scientificamen
te comprovata proprio a quel 
farmaci dei quali si è ahusa-
to e si continua ad abusare e 
che hanno sconvolto — ren
dendola inefficace se non ad
diri t tura dannosa, come Ferie 
ricerche scientifiche s tanno 
man mano dimostrando — la 
condotta terapeutica di nume
rosi medici italiani sottoposti 
ad una pressione dalle mille 
seduzioni da par te dell'indu
stria farmaceutica. 

I<a decisione più grave sot
to il profilo scientifico e .co-
cio economico, oltr? che po
litico. sarebbe comunque q ie l 
la di ammettere nel prontua
rio terapeutico farmaci che lo 
stesso Consiglio supcriore ri
leva essersi dimostrati di tra
scurabile utilizzo clinico o di 
minimo rilievo sociale, e che 
la Commissione scientifica del 
l'INAM aveva classificato Imi 
till e dannosi e ne aveva 
proposto l'esclusione dal pron 
tuario. Se l'utilizzo clinico di 
questi farmaci si è dimostra
to inutile, e spesso anche dan 
noso. essi vanno cancellati dal 
prontuario e devono portare 
in chiara evidenza la stampi
gliatura « Non medicinili *. E 
ciò si rende necessario ad 
evitare il secondo mercato dei 
farmaci sul quale si accen
trerebbe l'attenzione organiz
zata delle Industrie farinacea-
fiche nell ' intento di capovol
gere Il giudizio di inutilità 
costringendo i cittadini, che 
l i badi bene sarebbero indot
ti ni consumo da un interme
diario potente ed autore\ole 

come il medico, ad acquistar
li a proprie spese, ed alimen
tando il loro risentimento con 
tro « l'iniquità » del Servizio 
sanitario. 

Questa collusione, consape
vole o meno ianche se la 
precedente analoga vicenda 
del prontuario INAM lascia 
pochi margini all 'ignoranza) 
deve essere apertamente de
nunciata e respinta. 

La riforma sanitaria obbli
ga a ben diversi comporta
menti — più irreprensibili sot 
to il profilo scientifico e po
lìtico — anche il Consiglio 
superiore di Sanità. Bene ha 
quindi fatto il Parlamento a 
non permettere questa enne
sima speculazione sulla pelle 
dei lavoratori italiani crean
do cosi le condizioni perchè 
l'intervento in materia di far
maci costituisca uno degli at
ti più significativi della rifor
ma sanitaria. 

Severino Delogu 

Severi esami 

negli USA 
per i prodotti 

chimici 
WASHINGTON. 24. 

Un'importante decisione è 
stata presa in questi giorni 
dalla Camera dei rappresen
tanti di Washlneton per tu
telare In salute dei cittadini. 

Secondo un disegno di leg
ge da essa approvato, infatti, 
le industrie chimiche dovran
no avvertire il governo con 
novanta giorni di anticipo 
della produzione di qualun
que nuova sostanza. In que
sto modo le autorità federali 
avranno la possibilità di ac
certarne l'eventuale pericolo
sità sia per ciò che riguar
da la salute pubblica che per 
il tasso di inquinamento del
l'ambiente. 

Dal nostro corrispondente j 
PADOVA. 24. 

Uno dei promotori del Co
mitato padovano per la sin-
dacokzzazione e smilitariz
zazione deiìa polizia, il capi
tano Salvatore Margherite, e 
s ta to arrestato ieri, nei pri
mo pomer._rgao. al rientro di 
una esercitazione a fuoco con 
la aua compagnia a Bussano 
del Grappa. Stamatt ina, scor
tato da alcuni coheghi e ce
stito m borghese, e s ta to 
tradotto nel carcere militare 
d: Peschiera sul Garda, do 
pò una rapida perquisizione 
al suo ailoge.o e a! suo uf
ficio. 

L'arresto, notificato da un 
ufficiale di poliz.a giudizia
ria. è s tato ordinato di pro-
pr.a in.z..t'iva dal precura
tore del tr.bunale militare ter-
r.tor.tt.e d: Padova, clic ac
cusa il cap.tano Margherito. 
in ba.->e all'articolo 182 del 
codice penale militare di pa
ce. di aver svolto una «atti
vità diretta a suscitare mal
contento per ".e prestazioni 
dei serviz.o alle armi o d. 
particolari serv.zi militari >\ 

E' ìa prima volta che un 
fatto de. genere accade in 
Italia. D. p:u, almeno sugli 
ep..*odi alla ba*e del g ra .e 
provvedimento che ha desta
to sorpresa e preoccupa/.o-
ne r.eg.: amb.ent-. de m i r a t i 
ci padovani, non e po^ib.le 
sapore. G.i agenti della « Ce
lere » di Pado.a. che abb.arr.o 
incontrato oggi, non riesco
no a sp.ezars: l 'epsod.o: « Il 
capitano è un t.po molto alla 
mano, democratico, m i cer
tamente questo iion è un de
litto <\ dicono. R.cordano un 
episodio: due ziomi fa sui 
muri intcrn. delia caserma 
era s ta to tracc.ato con la ver
nice il disceno d; una mar
gherita assieme allo slogan 
« Via le margherite roise dal 
prati verdi ». 

Al tribunale militare le boc
che sono chiuse, mentre nel 
li caserma di v.a d'Acqua
pendente. dove l'uff:<':ale pre
stava servizio, il colonnello 
comandante Anselo Rec ia to 
si limita a ripetere, quasi a 
prenderne le d„stanzo. che il 
provvedimento promana dilla 
autorità militare e che non 
può «esprimere giudizi su 
fatti che indubbiamente so
no spiacevoli ». Ancora più 
ermetico, un collega dell'uf
ficiale, informa che il capi
tano «s tarà via una decina 
di giorni». 

Il capitano Margherlto ha 
26 anni ed è originario di 
Castellammare di Stabia; è 
s tato proprio di recente pro
mosso al grado superiore. 
avendo ottime caratteristiche 
di servizio. Comanda un re
parto del «2 Raggruppamen
to celere » di .stanza a Pado
va. uno dei quattro esistenti 
in Italia (gli altri sono a Ro
ma. Milano e Napoli), forte 
di circa 600 uomini. 

Proprio nella « Celere » di 
Padova serpeggia da tempo 
un notevole malcontento: gli 
agenti vengono utilizzati as
sai più delle sette ore rego 
lamentari. con turni, rappor 
ti col superiori e continui 
spostamenti stressanti. Dopo 
il periodo elettorale, duran 
te il quale i! servizio si era 
fatto oltremodo e n v o ; o — 
t.mto per dare un'.dea de: 
v.aiiri cui è .-.tato co r re t to . 
pare che il raggr.ippamento 
abb.a consumato 800 mila "li
tri di benzina — un reparto 
di r i tomo su automezzi mi
litar; da Mestre si era rifiu
t i l o di proseguire verso la 
caserma, bloccando l'autoco
lonna per alcune ore. Ad ogni 
modo, il capitano Margheri-
to non aveva nulla a che fare 
con ì"ep"„sodio. ì! colonnello 
comandante aveva giudicato 
'.'accaduto come •-« un presto 
di stizza >. Ma poro dopo 
quasi trenta agenti erano 5ta 
ti trasferiti, e al tret tanti m.-
nacciati di trasferimento La 
federoz.co.e unitaria CGIL -
CISL - UIL aveva dovuto in
contrarsi. due s e " mane or-
sono. col prefetto, denun-

c.anelo res:.5*onza. nella ca
serma delia Celere, di un «co
stante e superato metodo di 
mancanza di rispetto della di-
zmtà individuale, di : — ,_-
vanza di diritti sanciti d a . ' i 
Costruzione repubblicana e. 
quindi, di ut.a prat.ca anti
democratica ». 

Negli stessi giorni, del re 
sto. il presidente del Consi
s t o Andreottt e il ministro 
dell 'Interno Coss.ga. ricono
scevano in Parlamento la so 
stanziale validità delle nchie 
ste e delle proposte avanza
te dagli agenti della P S Sul 
la situazione di tensione es! 
stente nella caserma era sta 
ta aperta un'inchiesta ammi 
nistrativa da parte dell'ispet 
torato generale di PS. alla 
quale si è affiancata, in sor
dina, l'indagine del tribunale 
militare. 

Proprio quest'ultima ha por
tato all'arresto del capitano, 

che sembra esprimere — al
meno finché non se ne cono
sceranno i reali motivi — una 
tendenza opposta alla rifor
ma democratica della P.S II 
comitato per la smdacalizza-
zione della polizia ha annun
ciato per domani matt ina a 
Venezia una conferenza stam
pa. 

Il Comitato provinciale di 
Venezia del coordinamento 
per il riordino e la sindaca-
l.zzaz:one della polizia, ha 
manifestato, in un comu
nicato, la « propria meravi
glia e profonda preoccupa
zione» per l 'arresto del capi
tano Margherito. «Si t ra t ta 
di un sresto — continua il co
municato — che, alla luce 
delle recenti pre=e di posì-
z.one del governo e delie for
ze politiche sul problema del 
sindacato di polizia, non tro
va giustificaz.one alcuna e 
ra?enta l'assurdo ». 

Il Comitato ha reso noto di 
avere convocato per domani 
pomcrisgio alle 15.30. nella 
=ede della Camera del lavo
ro di Venezia, una conferen 
za - t ampa per fare il punto 
sulla situazione e « sollecita

re l'opinione pubblica ad una 
ferma condanna verso meto
di e sistemi di repressione 
che sembravano ormai can
cellati dal costume i tal iano». 

Quanto agli ambienti del 
ministero dell 'Interno, si af
ferma di a \ e r appreso «con 
dolore» i fatti di Padova e 

j i conseguenti provvedimenti 
I adot tat i dalla magistratura 
I militare, e si p r e a n n u n c i 
[ un'inchiesta amministrat iva. 
i In serata ha preso posizio

ne anche la federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL di 
Padova, con un comunicato 
in cui n esprime la propria 
protesta per l 'atto repressivo.) 
e la solidarietà sindacale 
«agli agenti impegnati nell' 
opera di democratizzazione » 
Il comunicato concluda chie
dendo «alle autori tà d: cover-
no di intervenire affinché c e 
sino questi at t i repressivi e 
vengano definitivamente af
fermati e riconosciuti l dirit
ti costituzionali di associazio
ne ed espressione anche per 
ì lavoratori della polizia ». 

Michele Sartori 

Era stato arrestato per il « caso Verzotto » 

Assassinato da 2 killer 
a colpi di lupara 

PALERMO. 24 
Giuseppe Tuttolomondo. 

un maestro di 30 anni d: 
Raffadali. detto « Ciurlo \ 
è s tato ucciso a colpi di lu 
para da almeno due killer che 
poi l 'hanno f.n.to a colpi di 
pistola in faccia lungo una 
t razzerà nei pressi del cimi
tero di loppolo Giancaxio. a 
pochi chilometri da Agrigen
to. L'« esecuzione » sarebbe av
venuta nella notte tra lunedi e 
martedì. E' possibile che II 
Tuttolomondo sia stato fatto 
fuori da « amici », da gente 
cioè di cui poteva fidarsi cie
camente anche perchè non ha 
neppure tentato (o non ne ha 
avuto il tempo) di cstrarre 
la pistola calibro 7,65 che por
tava addosso. 

Tuttolomondo era s ta to ti
ra to in bailo ne. corso delle 
indaemi per l'agguato al se
natore Graziano Verzotto, de
mocristiano. ex presidente 
dell 'Ente minerario siciliano. 
oggi lat . tante perché coinvol 
to nella vicenda dei fondi ne
ri elargiti dal bancarottiere 
Michele Sindona. Pare che 
fosse anche amico di quel Be 

lardino Andreola (Sancez) che 
è tuttora in carcere. Dopo 1' 
agguato a Verzotto, il Tutto
lomondo era stato fermato. 
ma sub.to rilasciato 

Gli investigatori di Asri-
gento tuttavia non trascura 
no nessuna pista per far lu 
ce su questo delitto che po
trebbe anche costituire la ria
pertura delle ostilità t ra le 
cosche mafiose della zona di 
Ralfadall. 

Rivolta ha quindi sottoli
neato di non considerare il 
disastro provocato dall'lCME-
SA « alla stessa stregua di 
una qualsiasi disgrazia o ca
taclisma naturale)). Un'affer
mazione che ha come conse
guenza la decisione di costi
tuirsi parte civile (analoga 
scelta è s ta ta operata dalle 
organizzazioni sindacali e dai 
Comuni interessati) e di sol
lecitare «una precisa indivi
duazione delle responsabilità 
civili e penali ed impegno po
litico a tutti i livelli affinché 
le condizioni oggettive che 
hanno consentito quello che 
è accaduto a Seve.iO», siano 
rapidamente superate. Un at
to d'accusa, insomma, al suo 
stesso parti to (la D O che in 
t rent 'anni ha lasciato marci
re una situazione di « disor
dine legislativo», di afrantu-
inazione delle competenze)), 
della a pressoché inesistente 
possibi'ità per la pubblica 
aminnustrazionc di disporre 
di mezzi tecnici e di compe
tenze tecniche e professiona
li per l'osservanza delle nor
me esistenti, pur se disor
ganiche e frammentario). 

Da qui una serie di propo
ste per superare l 'attuale le
gislazione sugli inquinamen
ti. Per quanto riguarda l'im
mediato. Rivolta ha sottoli
neato la necessità di « miglio
rare i servizi di vigilanza, di 
controllo e di assistenza de
gli organismi tecnici e sani
tari delle pubbliche ammini
strazioni)), specificando che 
su questo fronte « qui a livel
lo regionale e locale è possi
bile fare qualcosa », nono
s tante i limiti esistenti: la 
Regione non dispone neppu
re di un medico provinc.ale 
per ogni capoluogo. 

Occorre comunque arriva
re ad un cene'.Mento delle 
aziende più popo lose che 
nei prossimi mesi « si deve 
trasformare in un sistema 
informativo permanente» (su 
base elettronica). 

Poche le novità in merito 
al grado di contaminazione 
dei Comuni sorvolati dalla 
nube tossica. A proposito dei 
«carotaggi» (prelievi per ac
certare fa velocità di pene
trazione della diossina nel 
terreno) Rivolta ha confer
mato che il micidiale veleno 
in base ai primi dieci cam
pioni analizzati ha raggiun
to una profondità di quasi 14 
centimetri (esattamente 13.5); 
sono s ta t i fatti inoltre pre
lievi sui muri delle case del
la « zona A ». 

L'assessore regionale alla 
Sani tà ha tra l'altro assicu
rato gli artigiani della « zona 
B », i quali « agli effetti eco
nomici, sono da considerare 
in uguale condizione a quelli 
della prima zona ». annun
ciando la decisione di isti
tuire un apposito ufficio re
gionale distaccato presso il 
municipio di Seveso per la 
stima dei danni . 

Passando infine ad Illu
s trare la prima fase di bo
nifica. Rivolta ha ripetuto 
quanto 2ià si sapeva (deto
nazione e quindi inceneri
mento della vegetazione delle 
zone A e B) precisando però 
che si aprirà un concorso 
internazionale per scegliere 
la società in grado di effet
t o r e le operazioni di bo
nifica. 

La compagna Laura Conti 
nel suo intervento ha rile
vato che se è necessario ri
cercare eventuali responsabi
lità «amminis t ra t ive» (il ri
ferimento è alla decisione del 
magistrato, che tra gli altri 
ha incrim'nnto il sindaco 
di Meda. Fabrizio Mnlsra to 
non bisogna dimenticare che 
quanto è successo a Seveso 
è da ricercarsi in un sistema 
lcg:.<ativo funzionale a! mas
simo profitto. 

La compagna Conti è pas
sata po': ad una serrata e 
costruttiva critica di tutt i 
i provvedimenti finora assun
ti dalle autorità regionali per 
far fronte alle disastrose con
seguenze provocate dalla nu
be tossica. Ha rinnovato le 
amp.e riserve sul metodo prò 
posto do'ìa G.vaudan. sotto-
l.ncandone ni: intrm^ec. ne 
r.coli: con l'azione de: raggi 
ultravioletti, si distrugge la 
molecola della diossina, ma 
nel caso di zone d'ombra. 
cioè in 0-ssenza di luce, ta:e 
metodo d.venta estremamen
te rischioso. Quindi ha am
piamente mot.veto la neces
sità di accertare tempesti
vamente la velocità di pene
trazione della diossina negli 
s trat i profondi del terreno. 
sottolineando che non può 
essere e^c'u«i l 'alternativa 
rad cale dello «scortccc.a-
mento » dolo aree inquinate. 

La compagina Laura Conti 
ha .nfine criticato l'operato 
de: med.ci della chn.ca Man-
giagalli. dove vengono .nviate 
io donne che ch.cdono di 
abort.re. affermando che es 
s. i non hanno tenuto conio 
dei rischi tossici e mutageni. 
mentre hanno solo conside
rato i pericoli cmbriotossict ». 
Non s. è pensato cioè al de
stino delle generazioni futu
re (per le quali possono ve
rificarsi gravi malformazio
ni) puntando tu t to sui rischi 
che corre il feto. Un atteg
giamento che la compagna 
Conti ha defin.to squallido: 
« Si è risposto non in base 
all'obietttntà scientifica ben 
si. m base ad una scelta ideo
logica ». 

La riunione si è concluda 
con la presentazione di una 
mozione unitaria sottoscritta 
da PCI. PSI. PRI. PSDI e 
DC con la quale si esprime 
« una valutazione complessi
vamente positiva sul modo in 
cui in questo momento è sta
ta affrontata dalla Giunta 
regionale, dall 'amministrazio
ne provinciale e dalle ammi

nistrazioni locali interessate» 
il dramma di Seveso. Si de
nunciano inoltre le gravi re
sponsabilità di que> gruppi 
multinazionali che « sfruttan-

ì do le carenze di ordine legi
slativo hanno insediato nel 
nostro Paese att ività produt
tive che mettono continua
mente in pericolo la salute 
dei cittadini, l 'integrità della 
gente ed il tessuto economico 
e sociale ». 

Si decide poi: 1) la promo- ì 
zione da parte delle presi
denze del Consiglio e della 
Giunta, anche in collabora
zione con le altre Regioni, di 
un convegno per la rapida 
definizione di proposte alla 
modifica della legislazione 
nazionale, così da pervenire 
all'acquisizione ch\ par te delle 
pubbliche amministrazioni di 
s trumenti , mezzi e poteri che 
assicurino la compatibilità 
fra insediamenti e att ività 
produttive e la salvaguardia 
della salute e dell 'ambiente; 
2) la convocazione da parte 
della Giunta . In collaborazio
ne con l 'Istituto Superiore di 
Sanità, di un convegno scien
tifico aperto anche ad apporti 
internazionali. 

Dopo aver sollecitato rap
porti di massima collabora
zione con gli organi dello 
Stato, con la magis t ra tura . 
con scienziati, con l'intera opi
nione pubblica, nel documen
to si approva quindi « il pro
getto di bonifica presentato 

dalla Giunta regionale con 
i seguenti ulteriori adempi
menti : 1) ricontrollo dello 
stato di inquinamento della 
(.Zona B» ; 2) accertamento 
e misura della penetrazione 
della diossina negli s trat i del 
terreno: 3) predisposizione 
sin d'ora della proyettazione 
di interventi al ternativi più 
radicali (in sostanza la de
corticazione del ter r i tono in
quinato); 4) acquisizione en
tro quindici sriomi degli eie 
monti di cui ai punti uno e 
duo por l 'aggiornamento, sul
la baso dei nuovi rilevamen
ti del progetto di bonifica ap 
provato; 5) acquisizione più 
lapida possibile dei risultati 
di sperimentazione dei sisto 
mi di bonifica d i autorizzare 
da parte degli oi traili reg'ona 
li; C>) promozione di formo 
di maggiore partecipazione 
delle realtà istituzionali locali 
e delle iorze sociali, con il 
coinvolgimento delle strutti! 
re sanitai ie ed a.-isisten/iali 
della zona ». 

La mozione che è stata ap 
provata con l'adesione del 
presidente Cesare Golfari a 
nomo della Giunta regionale. 
sognala inoltre «al Parla
mento l 'opportunità di istitui
re al più presto una commis 
sione par lamentare di lnchio 
sta sulla base delle proposte 
avanzate da più parti politi
che ;>. 

Michele Urbano 

A un punto cruciale l'inchiesta 

Dove finivano 
le scorie ICMESA 

con diossina? 
I magistrati lavorano a definirò traffici e clienti con 
i quali la società si sarebbe disfatta dei pericolosi 
residui della lavorazione — Una sfrana fattura 
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Molti interrogativi, anche 
s tamane, sono corsi a propo
sito della circostanza nuova, 
emersa dopo l 'interrogatorio 
di ieri dei due dirigenti arre
stati , Paolo Paoletti e Ervvlng 
Von Zwehel, da par te del ma
gistrati che si sono recati an
che negli uffici amministrati
vi della Icmesa. E' una ipo
tesi preoccupante quella se
condo la quale la società a-
vrebbe « ceduto » a qualche 
cliente per ora oscuro le «sco
rie» contaminate con residui 
di diossina. 

A questa conclusione 1 ma
gistrati sarebbero arrivati in 
base alle contestazioni mosse 
ai due sul contenuto — si era 
detto — di un documento se 
questrato rinvenuto in una 
delle perquisizioni preceden
ti, documento che qualcuno 
ha r i tenuto di poter definire 
una « fattura » priva, però, 
dell'indicazione del destinata
rio; 

Quando Ieri sera è s ta to 
chiesto al giudice se tale «fat
tura» o, comunque. II docu
mento in questione avesse for
nito la prova che all'lcmesa 
avveniva, in concreto, un 
commercio di « scorie alla 
diossina» il dott. Rosini ha 
risposto con la consueta for
mula del « non smentisco né 
confermo ». Questa sera il ma
gistrato ha affermato nuova
mente che nei documenti non 
è citata ìa parola >< diossina ». 
(La Givaudan-Vern.cr pro
prietaria della Icme.^a ha 
emesso un comunicato per 
affermare che il >< . - spe t to ,• 
che nello stab.limento di Me
da venisse p-odotta la «d.os-
sina » sarebbe nato da un e-
quivoco e cioè da un prodotto 
che fino al '70 fu «effettiva
mente venduto •> sotto :! no 

j me di «dio.xine-'». Corto e. 
! invece, perche lo ha precsa-
I to i! PM D'A.etti che .-,1 trat-
j ta d. « fa ' turo •. 

C r e a due mesi fa. repenti
namente. si verificò il cam 
biamento che, allora, non de
stò Interesse; di colpo, cioè, 

le « scorie » non vennero più 
accumulate nel luogo adia
cente lo stabilimento, ma lat
te t rasportare in alcune altre 
cave nella zona di Lentate. 
Perché? VI è relazione fra gli 
accertamenti ieri compiuti su 
queste « I a t t u r e » sequestrate 
dai magistrati esilile quali so 
no stati chiamati a fornire 
spiegazioni — questo, si, il 
giudice lo ha confermato — 
i due arrestat i? Tu t to induce 
a supporre di si, 

E' importante sottolineare, 
al riguardo, che Ieri nelle lo
ro risposte i due arrestat i so
no apparsi in aperta contrad
dizione; ment re Von Zwehel 
avrebbe ammesso che la pa
rola «diossina» scritta sul 
documento sarebbe s ta ta usa
ta « Impropriamente » per In
dicare « scorie » derivanti dal
la lavorazione del triclorofe-
nolo (durante 11 quale, però, 
.si lorina, a un certo stadio, 
la diossina), il Paoletti avreb
be affermato di essere scm 
pre stato all'oscuro del fatto 
che nelle « scorie -> vi fosse 
diossina. 

L'interrogativo, che ora. noi 
momento in cui gii accerta
menti predisposti dalla Regio 
ne hanno permesso di appu
rare che nella zona Inquinata 
la diossina è F,CCRA nel terre
no sino a 14 centimetri , si 
pone (e che aggrava ulterior
mente le responsabilità degli 
arre-itati e non solo la loro» 
è il seguente: che fine hanno 
fatto, in realta, quelle « sco
rie » contaminate? Chi le ha 
utilizzate e come' ' Hanno 
caudato al t re contaminaz.on. 
e dove? 

Una r.sposta prec.sa dai 
magistrat . non e venuta nem 
meno questa M ra. I z.ornai.-
st . hanno potuto ovvic.narl: 
solo al termino doll'.nterroza 
tnr:o. durato da' le 16 alle 19 
del dottor Ghet ' i l'ufficiale 
sanitar .o di Se-.oso accusato 
di o.Tj.ssione d: .vt . di uffi 
c o . sulle c i ; d.ch.amz.on. è 
stato, tome sempre, t cn j to il 
r..-,c.-bo. 

è. i 

L'Espresso accusa Andreotti 

di aver sostenuto la Roche 
Secondo il sett imanale 

«L'Espresso» — 4n un arti
colo che traccia un profilo 
del gruppo multinazionale 
— un ministro i taliano avreb 
be sostenuto in sedo comu 
nitaria « l e tesi difensive i 
della Hoffmann La Roche. 
accusata all'inizio dei 1975 ! 
dalla commissione della CEE. 
di «abuso di posizione do 
minante sul mercato delle 
vitamine ». La causa si è 
conclusa nel giugno scorso 
con una condanna a carico 
della Roche, la quale dovrà 
pagare una forte multa e 
rinunciare agli accordi d. 
cartello Lo stesso ministro 
avrebbe più tardi caldeggia
to con forza la concessione 
di un a gigantesco finanzia 
mento» (in quale forma però 
non è specificato) all'isti 
t ino delle vitamine, una so
cietà per azioni controllata 
dalla Roche. Direttore dì 
questa società sarebbe 11 
dott. G B Allegri. 

I due fatti rlgunrdcreb 
bero l'on. Andreotti, allora 
in carica nel governo come 
ministro del Bilancio. 

L'« Espresso » formula le 

sue t rivelazioni » sotto for
ma di « u n a interrogazione» 
pseudo par lamen 'a rc ai ca
po del governo, e afferma 
ene sarà gradita anche la 
.-.mentita. 

L'illazione che un ministro 
i 'a.i.mo non specificato a v « -
se a suo tempo sostenuto !• 
tesi difensive della Roche 
in sede comunitaria, è s ta ta 
fatta recentemente anche 
in una intervista al TG2 da 
un ex diret tore commerciale 
della Roche. S 'anley Adaim, 
cit tadino di origine maltese. 
ii quale pare abbia fornito 
una importante documenta
zione alla CEE sulle prati
che monopolistiche della 
Roche (già condannata in 
Inghilterra, poi messa sotto 
accula oltre che alla CEE 
in diverse a l t re nazioni e 
per ultimo negli Stati Unit i) . 

La Roche a sua volta de
nunciò per « violazione di 
segreti industriali » e per 
t comunicazione ad autor i tà 
straniere di notizie econo
miche». in base alla legisla
zione svizzera. l 'Adams. che 
venne per ciò anche impri
gionato. 

I 


